










Laboratorio di Orientamento Progettazione e Pianificazione del Paesaggio                              Relazione Esplicativa 

1 

 

 

Università degli studi di Camerino 

Scuola di Architettura e Design “E. Vittoria” 

 

 
LABORATORIO DI ORIENTAMENTO - PROGETTAZIONE E 

PIANIFICAZIONE DEL PAESAGGIO 

 

 

A.A. 2012/2013 

Prof. Michele Talia 

Studentessa: Marta Simonelli 

Titolo Tesi:  

Il rafforzamento  della fascia costiera a Marina di Montemarciano 

 

L’area selezionata per lo studio e per il progetto è quella della frazione di 

Marina di Montemarciano nel Comune di Montemarciano.  

Il Comune si trova nella Regione Marche, in Provincia di Ancona, in 

prossimità della sponda sinistra del fiume Esino.  

Durante la fase iniziale sono stati effettuati diversi sopralluoghi nell’area 

interessata dal progetto nonchè studi analitici volti a far emergere le 

caratteristiche principali del territorio. 

Il risultato è stato rappresentato in alcune analisi preliminari:  

- l’analisi demografica e territoriale che evidenzia la morfologia del 

territorio ad una scala più ampia; 

- l’analisi del sistema antropico ed ambientale ad una scala inferiore. 

Attraverso queste analisi, è stato possibile scoprire le caratteristiche 

principali della zona e procedere all’individuazione  degli elementi critici e delle 

potenzialità che Marina di Montemarciano presenta.  
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Ciò che è emerso è il quadro di una città che presenta i seguenti punti di 

debolezza: 

- carenza di zone destinate a verde sportivo; 

- carenza di parchi attrezzati; 

- spiaggia degradata e priva di manutenzione,   

- scarsa qualità del lungomare peraltro carente di una pista ciclo-

pedonale;  

- presenza di diverse aree in disuso come lo stabilimento Montecatini, la 

stazione ferroviaria ed un piccolo villaggio turistico composto 

esclusivamente da piccole cabine che fungono da appoggio per coloro 

che frequentano la zona balneare.  

Per quanto riguarda invece gli aspetti positivi sono da segnalare: 

- la presenza del mare e del fiume Esino,  

- la presenza di aree verdi libere  

- la presenza di industrie che permettono un sufficiente livello di 

produttività.  

Inoltre non è da tralasciare il fatto che si tratta di una zona con un’elevata 

accessibilità grazie alla presenza dell’autostrada, della ferrovia e della statale.  

Attraverso poi la lettura del PRG, integrato con le analisi svolte, è stato 

possibile riconoscere i vari gradi di trasformabilità dell’area e procedere 

all’individuazione degli obiettivi e degli interventi da attuare per raggiungere gli 

obiettivi medesimi.  

Essi consistono nel limitare l’espansione delle aree industriali verso zone 

con altre destinazioni d’uso, nel recupero dell’area occupata dall’ex stabilimento 

Montecatini oggi dismesso, nel potenziamento del sistema infrastrutturale, nel 

potenziamento delle attività sportive e nel potenziamento della mobilità dolce e 

nel recupero di aree verdi non utilizzate vicino alla costa.  
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Gli interventi previsti per il raggiungimento di tali obiettivi sono, nello 

specifico: 

- l’introduzione di una cintura verde; 

- la creazione di un centro sportivo; 

- la creazione di nuove aree di parcheggio;  

- la creazione di campi di diverse tipologie all’interno del centro sportivo; 

- la realizzazione di una pista ciclabile, nonché di parchi attrezzati. 

 Il progetto sfrutta gli assi viari esistenti al fine di creare un sistema di 

collegamenti ciclo-pedonali e viali alberati che mettono in comunicazione le 

varie aree verdi collocate nelle aree precedentemente dismesse oppure già 

esistenti; in più si riconnette al lungomare che diventa uno spazio fruibile e 

piacevole sia per i turisti che per gli abitanti.  

Nella fascia costiera, inoltre, sono state recuperate le aree verdi non 

utilizzate creando parchi attrezzati, il centro sportivo e aree di sosta a ridosso 

della strada principale, la statale, per sgomberare l’asse in questione dagli 

autoveicoli.  

Tale fascia è caratterizzata anche dalla presenza di piccole industrie che 

sono state circoscritte mediante una cintura verde per impedire il loro 

avanzamento ad esempio verso le zone ad uso residenziale.  

Infine, sono state inserite delle fasce tampone costituite da filari alberati 

che fungono da mediatori tra le diverse zone e rendono il loro contrasto meno 

netto. 

 

 


